
D.D.G. n. 1161/5S
Unione Europea

REPUBBLICA ITALIANA
Regione Siciliana

Assessorato Regionale delle Attività Produttive
Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

Il Dirigente Generale
Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista la L.r. n. 12/2011;
Visto Dlgs. n. 50/2016;
Vista la L.r. n. 8/2016;
Vista la  politica  di  Coesione  per  il   periodo  2014/2020,  ed  in  particolare  la  nuova 

governance  multi  livello  introdotta  che  prevede  un  Quadro  Strategico  Comune 
(QSC),  e  per  ciascun  Stato  Membro  un  Accordo  di  partenariato  e  specifici 
Programmi Operativi;

Visto il regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio del 17 
dicembre  2013  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali  sul Fondo europeo di sviluppo regionale,  sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto l'Accordo di Programma (AP) 2014/2020 Italia – Allegato I che, basandosi sul QSC 
ha  stabilito  le  priorità  di  investimento,  l'allocazione  delle  risorse  nazionali  e 
dell'Unione europea tra i settori, i programmi prioritari e il coordinamento tra i fondi 
a livello nazionale; ed in particolare nell'ambito della descrizione dei risultati attesi e 
delle  relative  azioni,  ha  indicato  quale  risultato  atteso  il  “Potenziamento  della 
capacità  di  sviluppare  l'eccellenza  nelle  R&I”  tramite  l'azione  di  sostegno  alle 
infrastrutture  della  ricerca  considerate  critiche/cruciali  per  i  sistemi  nazionali  e 
transeuropei;

Visto il regolamento (UE)  n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre  2013  relativo  al  Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche   concernenti   l’obiettivo   “Investimenti  a  favore della crescita e della 
occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il  Regolamento  (UE)  N.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato ed in particolare l'art.26 che regola gli “Aiuti agli  
investimenti per le infrastrutture di ricerca”;

Vista la  decisione  CE  (2015)  5904  del  17  agosto  2015  con  la  quale  la  Commissione 
Europea ha approvato il Programma Operativo FESR Sicilia 2014/2020;

Vista la  deliberazione   della  Giunta   regionale   n.  267  del   10   novembre   2015,  di 
adozione definitiva del  PO  FESR  Sicilia 2014/2020 approvato dalla  Commissione 
Europea con Decisione C(2015)5904 del 17 agosto 2015;

Visto il PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 
C(2015)5904  del  17  agosto  2015  e  in  particolare  l’Asse  Prioritario  1  Ricerca, 
sviluppo tecnologico e innovazione – Azione1.5.1 “Sostegno alle infrastrutture della  
ricerca considerate strategiche per i sistemi regionali ai fini dell’attuazione della S3” 
coerente  con  il  disegno  strategico  di  complementarietà  prefigurato  dal  Piano 
Nazionale delle Infrastrutture di Ricerca- PNIR 14-20;



Visto il  Programma  Nazionale  di  Ricerca  2015-2020  (PNR),  approvato  dal  CIPE 
l'01/05/2016,  che  ha  individuato  gli  obiettivi,  le  azioni  e  i  progetti  finalizzati  a 
migliorare  l'efficacia  del  sistema nazionale  della  ricerca  nonché l'assegnazione  di 
risorse  al  Piano-strategico  “Ricerca  e  Innovazione”  di  integrazione  del  PNR 
2015/2017;

Vista la deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  285 del 9 agosto 2016 “Programma 
Operativo  FESR Sicilia  2014/2020.  Programmazione  attuativa  2016-2017-2018  – 
apprezzamento” con la quale si individuano le procedure da attivare per raggiungere i 
target finanziari previsti;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione 
della base giuridica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 – 
schede programmazione attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifica 
della  deliberazione  della Giunta  regionale  n. 285 del 9 agosto 2016 e il successivo 
D.P. n. 01 del  10/01/2017, registrato alla Corte dei conti il 15.02.2017 al Reg. n.1 
Fgl. n. 20 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del Presidente della 
Regione;

Vista la deliberazione  della Giunta  regionale  n. 111 del 15 marzo 2017  “Definizione 
della base giuridica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 – 
schede programmazione attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifiche 
ed integrazioni alla  deliberazione  della Giunta  regionale  n. 438 del 27 dicembre 
2016 ed il il successivo D.P. n. 06 del  17/03/2017 registrato alla Corte dei conti il 
15.02.2017 al Reg.n.1 Fg.n20 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del 
Presidente della Regione;

Visto il manuale per l’attuazione del PO FESR 2014-2020, approvato con delibera della 
Giunta regionale n.103 del 06/03/2017;

Vista la Delibera della  Giunta Regionale n. 70 del 23 febbraio 2017 con la quale è stato 
approvato il Documento di   Programmazione Attuativa (20016/2018) dell’azione ed 
è  stata definita la sua dotazione finanziaria;

Viste le Delibere  della Giunta   Regionale  n. 177 e n.178 del 27/04/2017 avente per 
oggetto  “Programma  Operativo  FESR Sicilia  2014/2020.  Documento  requisiti  di 
ammissibilità e criteri di selezione”;

Visto l’invito,  redatto  dal  Dipartimento  Attività  Produttive,  a  presentare  una 
“Manifestazione  di  interesse  per  l’inserimento  nella  rete  delle  Infrastrutture  di 
Ricerca (IR) del Piano Nazionale delle Infrastrutture di Ricerca” pubblicato sul sito 
del Dipartimento delle Attività Produttive il 05/12/2014, che prevede la realizzazione 
di  una  rete  nazionale  di  Infrastrutture  di  Ricerca  (IR)  di  qualità  per  conseguire 
l'obiettivo  del  rafforzamento  del  sistema  nazionale  della  ricerca,  attraverso  una 
selezione  di  proposte  progettuali  che  il  Ministero  dell'Istruzione  dell'Università  e 
della Ricerca (MIUR) ha demandato alle singole regioni;

Vista la nota prot. n. 69426/DIR del 15/12/2014 con la quale il  Dirigente Generale del 
Dipartimento  Attività  Produttive,  al  fine  di  selezionare  le  IR  ritenute  prioritarie 
nell'ambito  del  territorio  della  regione  Siciliana,  ha  nominato  la  commissione  di 
valutazione  per  il  successivo  inoltro  al  Ministero  dell'Istruzione,  dell'Università  e 
della Ricerca (MIUR) dei tre progetti maggiormente coerenti con la specializzazione 
intelligente (S3);

Vista          la nota prot. n. 35296 del 26/06/2015 con la quale, a seguito di esplicita richiesta, 
questo  Dipartimento  ha  confermato  al  MIUR  l’elenco  delle  IR  precedentemente 
individuate  come  prioritarie  e,  per  ciascuna,  ha  esplicitato  il  legame  con  la  S3 
Regionale, nonché le motivazioni per cui risulta evidente tale coerenza;

Vista la  nota  prot.  n.  70718  del  19/12/2014  con  la  quale  questo  Dipartimento, 
condividendo la proposta di graduatoria elaborata dalla commissione di valutazione, 
ha  trasmesso  al  MIUR  le  tre  proposte,  di  seguito  riportate,  di  IR  ritenute 
maggiormente  coerenti  con  la  RIS  3  Sicilia  e  che  soddisfano  le  definizione  di 
“Infrastruttura di Ricerca”:



1) Laboratorio Multidisciplinare sul  Mare,  costo € 40.000.000,00 capofila  Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare (INFN);
2)  Materials  and  Processes  Beyond  the  Nano  Scale  –  Beyond-Nano  –  costo  € 
40.000.000,00 capofila  CNR – Dipartimento di Scienze Fisiche e Tecnologie della 
Materia;
3) GMP Facility costo € 16.402.698,00 capofila Istituto Mediterraneo per i Trapianti 
e le Terapie ad Alta Specializzazione (ISMETT);

Visto il  decreto  n.  577  del  18/07/2016  con  il  quale  il  Ministero  dell'Istruzione 
dell'Università e della Ricerca (MIUR) ha adottato il Programma Nazionale per le 
Infrastrutture di Ricerca (PNIR) laddove risultano inserite le predette IR;

Visto il D.D.G. n. 25/5S del 16/01/2018 (allegato n. 6) con il quale è stata confermata la 
priorità e la coerenza con il PO FESR 2014/2020 delle proposte progettuali  di cui al  
punto precedente e qui di seguito elencate:
1) proponente: capofila Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) in partenariato 
con Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) e Centro Nazionale delle 
Ricerche (CNR – IAMC)
denominazione  della  IR: Laboratorio  Multidisciplinare  sul  Mare  costo  € 
40.000.000,00;
2) proponente: CNR – Dipartimento di Scienze Fisiche e Tecnologie della Materia 
denominazione della IR: Beyond-Nano costo € 40.000.000,00;
3)  proponente:  Istituto  Mediterraneo  per  i  Trapianti  e  le  Terapie  ad  Alta 
Specializzazione (ISMETT);
denominazione della IR: GMP Facility costo € 16.402.698,00;

Considerato che  l'Amministrazione  Regionale,  nell'attuazione  dell'Azione  1.5.1  del  PO  FESR 
2014/2020, si assume l'onere di finanziare il 50% dei costi ammissibili delle proposte 
progettuali approvate così come previsto dall'art. 26 Reg. 651/2014;

Vista            la nota prot. n. 26262 del 09/05/2017 con cui questo Dipartimento ha richiesto tra 
l'altro,  alla  capofila  Istituto  Nazionale  di  Fisica Nucleare  (INFN) le  Delibere del 
Consiglio  di  Amministrazione  di  autorizzazione  al  cofinanziamento  del  50% del 
costo necessario per la realizzazione del progetto suddetto;

Vista        la   nota  prot.  n.  26344  del  10/05/2017  con la  quale  questa  Amministrazione  ha 
comunicato  alla  capofila  INFN il  CUP  G66J17000360007 assegnato  al  progetto 
IDMAR;  

Vista          la Deliberazione n. 14454 del 28/06/2017 con la quale l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare assume l'onere finanziario pari a € 17.250.000,00  corrispondente al 50% 
della propria quota di progetto (€ 34.500.000,00);

Vista          la Deliberazione n.  390 del 13/06/2017  con la quale l'Istituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia (INGV) assume l'onere finanziario pari a €  2.500.000,00     
corrispondente al 50% della propria quota di progetto (€ 5.000.000,00)

Vista          la Deliberazione n. 93/2017 del 25/07/2017 con la quale il Centro Nazionale  delle  
Ricerche (CNR – IAMC) assume l'onere finanziario pari a € 250.000,00 
corrispondente al 50% della propria quota di progetto (€ 500.000,00);

Visto l'atto notarile Rep. n. 29050 del 28/07/2017, registrato a Catania il 01/08/2017 n. 
16009, di  costituzione di  Associazione Temporanea di  Scopo (ATS) tra   l'Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare in qualità di capofila – mandataria , Istituto Nazionale 
di Geofisica e Vulcanologia e Centro Nazionale delle Ricerche (CNR - IAMC) per lo 
svolgimento  delle  attività  di  cui  al  progetto  “Laboratorio  Multidisciplinare  sul  
Mare”denominato IDMAR di importo pari a € 40.000.000,00;

Vista              la nota prot. n. 49791 del 28/09/2017 con cui il Dipartimento Attività Produttive ha 
richiesto  alla  capofila  (INFN)  la  documentazione  propedeutica  all'emissione  del 
decreto  di  concessione  provvisoria  del  finanziamento  quale  progetto  esecutivo, 
preventivi spesa  per acquisto macchinari etc.;



Vista         la pec del 20/10/2017 con la quale l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, in qualità 
di  capofila,  ha  inviato  per  ciascun  partner  i  seguenti  documenti:  relazione  sul 
progetto esecutivo, elaborati relativi alle spese tecniche, preventivo sulla spesa dei 
macchinari,  relazione sui costi per consulenze e la relazione sui costi di progetto;

Vista         la nota del 22/12/2017 con la quale il RUP nominato dall'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare ha proceduto, ai sensi dell'art. 26 del Dlg. 50/2016 ss.mm.ii., alla verifica, 
alla validazione e all'approvazione tecnica della propria quota del progetto IDMAR;

Vista            la nota prot. n. 00505016 del 02/03/2018 con la quale il RUP, nominato dal CNR-
IAMC ha proceduto, ai sensi dell'art. 26 del Dlg. 50/2016 ss.mm.ii., alla verifica, alla 
validazione e all'approvazione tecnica della propria quota del progetto IDMAR;

Vista          la pec del 07/03/2018 con la quale l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, in qualità di 
capofila, ha trasmesso le Determine n.01/218/D.D. dell'INFN, n.01/2018 dell'INGV e 
n.  0001666 del 05/03/2018 del  CNR-IAMC, con le  quali  si  dispone che le  spese 
previste ai punti  A)  e  F) del quadro economico del progetto sono  “coerenti con le  
azioni  necessarie  per  la  realizzazione  del  progetto(..)” e  che  i  progetti  definitivi 
relativi agli interventi per i punti  B) C) E) del quadro economico del progetto ed i 
preventivi di spesa sono “coerenti con le azioni necessarie per la realizzazione del  
progetto (..)”;

Visto        il D.D.G. n. 471/UMC del 28/03/2018, registrato alla Corte dei conti il 26/04/2018 
reg.  n.  1 foglio n.  104, con il  quale è  stata  adottata la  pista di  controllo relativa 
all'Azione 1.5.1. “Sostegno alle infrastrutture della ricerca considreate strategiche  
per i sistemi regionali ai fini dell'attuazione della S3” del PO FESR 2014/2020;

Vista           la nota prot. n. 15446 del 22/03/2018 con la quale questo Dipartimento ha chiesto 
alla capofila di trasmettere il cronoprogramma aggiornato della spesa riferita  agli 
esercizi finanziari 2018/2019/2020;

Vista         la  nota prot.  n.  2018-0000571 del 23/03/2018 con la  quale  la capofila  INFN, ha 
trasmesso  il  quadro  economico  del  progetto  definitivo“Laboratorio  
Multidisciplinare sul Mare”denominato IDMAR per un importo complessivo di € 
40.000.000,00 come appresso specificato:

Beneficiario Quota progetto € contributo PO FESR  € Cofinanziamento €

INFN 34.5000.000,00 17.250.000,00 17.250.000,00

INGV 5.000.000,00 2.500.000,00 2.500.000,00

CNR - IAMC 500.000,00 250.000,00 250.000,00

Totale 40.000.0,00 20.000.000,00 20.000.000,00

così distinto:



Macro Voce di 
spesa

Beneficiario Ammontare 
Previsto €

Intervento a 
Portopalo €

Intervento 
a Catania 

€

Intervento a 
Milazzo €

Intervento a 
Capo 

Granitola €

Intervento a 
Palermo €

A. Spese tecniche INFN 1.480.000,00 700.000,00 780.000.00

INGV 500.000,00 500.000,00

CNR - IAMC 70.000,00 70.000,00

Subtotale A 2.050.000,00

B. Opere edili di 
realizzazione, 
adeguamento e 
ristrutturazione

INFN 1.850.000,00 1.800.000,00 50.000,00

INGV 1.600.000,00 1.600.000,00

CNR - IAMC 290.000,00 290.000,00

Subtotale B 3.740.000,00

C. Acquisto di 
attrezzature e 
strumenti INFN 27.650.000,00 27.000.000,00 650.000,00

INGV 2.350.000,00 500.000,00 500.000,00 1.000.000,00 350.000,00

CNR - IAMC 60.000,00 60.000,00

Subtotale C 30.060.000,00

D. Prestazione di terzi 
per consulenze 
scientifiche ed 
applicazioni tecnologiche

INFN 3.420.000,00 3.420.000,00

INGV 500.000,00 500.000,00

CNR - IAMC 80.000,00 80.000,00

Subtotale D 4.000.000,00

E. Costi specifici di 
progetto INFN 100.000,00

INGV 50.000,00

CNR - IAMC

Subtotale E 150.000,00

Totale Totale 40.000.000,00

Vista la  nota prot.  n.  2018-0000835 del  05/06/2018 con la  quale l'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare ha trasmesso il Verbale della Conferenza dei Servizi del 31/05/2018, convocata 
presso la sede del Dipartimento della Protezione Civile, che ha   espresso parere favorevole 
sul  progetto  esecutivo  di  ristrutturazione,  riqualificazione  ed  adeguamento  dell'immobile 
inserito nel citato progetto INDMAR la cui realizzazione è di pertinenza dell'INGV;

Vista la nota prot. n. 2018-0000944 del 25/06/2018 con la quale l'Istituto Nazionale di Fisica  
Nucleare ha trasmesso il Verbale di validazione prot. n. 14/S.I.D.A.T. del 19/06/2018 del  
progetto di cui al punto precedente, reso dal Dipartimento della Protezione Civile ai sensi 
dell'art. 26 del Dlg. 50/2016 ss.mm.ii.; 

Visto l'art.59  comma  1  bis  del  Dlgs.  n.  50/2016  ss.mm.ii.  il  quale  prevede  che,  “Le  stazioni 
appaltanti possono ricorrere all’affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione  
di lavori sulla base del progetto definitivo dell’amministrazione aggiudicatrice nei casi in  
cui  l’elemento  tecnologico  o  innovativo  delle  opere  oggetto  dell’appalto  sia  nettamente  
prevalente rispetto all’importo complessivo dei lavori”;



Considerato che nel progetto IDMAR  l'elemento tecnologico o innovativo è nettamente prevalente 
rispetto all'importo complessivo dei lavori, l'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, ai sensi 
del predetto articolo, ricorrerà all'affidamento della progettazione esecutiva e dell’esecuzione 
di lavori sulla base del progetto definitivo;

Visto  il D.L.vo 14 marzo 2013 n. 33, relativo al riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  Pubbliche 
Amministrazioni;

Vista la L.r. n. 9/2018 del 08/05/2018;
Vista la nota n. 27835 del 18.05.2017, con la quale è stata richiesta all’Assessorato Regionale 

dell’economia l’apertura dei capitoli di spesa inerenti le azioni del PO FESR  2014/2020;
Considerato che sono state attivate le procedure per l'inserimento delle beneficiarie nel Registro 

Nazionale degli  Aiuti  di Stato relativamente all'Azione1.5.1  “Sostegno alle infrastrutture  
della ricerca considerate strategiche per i sistemi regionali ai fini dell’attuazione della S3”;

Visto il D.D. n. 1063/2017 del 13/06/2017  del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è stata 
disposta la variazione sul capitolo 742878 “Interventi nell'ambito  dell'azione 1.5.1. del PO 
FESR 2014/2020”;

Visto il D.D. n. 1216/2018 del 02/07/2018  del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è  
stata disposta l'ulteriore variazione sul capitolo 742878 “Interventi nell'ambito dell'azione 
1.5.1. del PO FESR 2014/2020”;

Visto  il D.D.G. n. 1526/2018 del 24/07/2018 del Dipartimento Bilancio e Tesoro con il quale è 
stata disposta l'ulteriore variazione sul capitolo 742878 “Interventi nell'ambito dell'azione 
1.5.1. del PO FESR 2014/2020”, concernente la nuova attribuzione del codice gestionale di 
III e IV livello (U.2.03.01.01.000); 

Ritenuto  di dover procedere alla concessione del contributo provvisorio di  € 20.000.000,00  al   
raggruppamento  composto  dall'Istituto  Nazionale  di  Fisica  Nucleare  (capofila)  in  
partenariato con l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia  e Centro Nazionale  di  
Ricerca – Istituto  di   per l'Ambiente Marino Costiero per la realizzazione del progetto  
“Laboratorio  Multidisciplinare  sul  Mare  –  IDMAR” del  costo  complessivo  pari  ad  €  
40.000.000,00

DECRETA

Art.1

Per le ragioni indicate in premessa, per la realizzazione del progetto “Laboratorio Multidisciplinare  
sul Mare - IDMAR  ”, a fronte di una spesa ammissibile di €  40.000.000,00 nell'ambito del PO 
FESR 2014/2020 –  Asse Prioritario 1  Ricerca, sviluppo tecnologico e  innovazione – Azione1.5.1 
“Sostegno alle infrastrutture della ricerca considerate strategiche per i sistemi regionali  ai fini  
dell’attuazione della S3”, è concesso il contributo provvisorio di  €  20.000.000,00 al partenariato 
così composto: 
- Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) capofila contributo € 17.250.000,00  (codice COR 
562189);
- Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) contributo € 2.500.000,00  (codice COR 
562195);
- Centro Nazionale  di Ricerca – Istituto  di   per l'  Ambiente Marino Costiero (CNR – IAMC) 
contributo € 250.000,00 (codice COR 562198);
(CUP: G66J17000360007 – Cod. Caronte SI_1_18410), secondo il seguente quadro economico che 
contestualmente viene approvato:



Macro Voce di 
spesa

Beneficiario Ammontare 
Previsto €

Intervento a 
Portopalo €

Intervento 
a Catania 

€

Intervento a 
Milazzo €

Intervento a 
Capo 

Granitola €

Intervento a 
Palermo €

A. Spese tecniche INFN 1.480.000,00 700.000,00 780.000.00

INGV 500.000,00 500.000,00

CNR - IAMC 70.000,00 70.000,00

Subtotale A 2.050.000,00

B. Opere edili di 
realizzazione, 
adeguamento e 
ristrutturazione

INFN 1.850.000,00 1.800.000,00 50.000,00

INGV 1.600.000,00 1.600.000,00

CNR - IAMC 290.000,00 290.000,00

Subtotale B 3.740.000,00

C. Acquisto di 
attrezzature e 
strumenti INFN 27.650.000,00 27.000.000,00 650.000,00

INGV 2.350.000,00 500.000,00 500.000,00 1.000.000,00 350.000,00

CNR - IAMC 60.000,00 60.000,00

Subtotale C 30.060.000,00

D. Prestazione di terzi 
per consulenze 
scientifiche ed 
applicazioni 
tecnologiche

INFN 3.420.000,00 3.420.000,00

INGV 500.000,00 500.000,00

CNR - IAMC 80.000,00 80.000,00

Subtotale D 4.000.000,00

E. Costi specifici di 
progetto INFN 100.000,00

INGV 50.000,00

CNR - IAMC

Subtotale E 150.000,00

Totale Totale 40.000.000,00

Art.2

Per le finalità  di cui al precedente art. 1 sul capitolo 742878 (codice gestionale U.2.03.01.01.013) è 
impegnata la somma di € 20.000.00,00 così ripartita:
- quanto ad € 8.000.000,00 esercizio finanziario 2018;
– quanto ad € 12.000.000,00 esercizio finanziario 2019.
Alla restante spesa di € 20.000.000,00, necessaria per l'intera copertura finanziaria del progetto di 
che trattasi si farà fronte:
-  quanto ad €  17.250.000,00  a  carico  dell'Istituto  Nazionale  di  Fisica  Nucleare  (INFN)  con 
Deliberazione n. 14454 del 28/06/2017;
- quanto ad € 2.500.000,00 a carico dell'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) con 
Deliberazione n. 390 del 13/06/2017;
– quanto ad € 250.000,00 a carico del Centro Nazionale  di Ricerca – Istituto  di  per l' Ambiente 
Marino Costiero (CNR – IAMC) con Deliberazione n. 93/2017 del 25/07/2017.



Art. 3

Gli aiuti di cui al presente decreto sono concessi alle condizioni di cui all'art. 26 del Regolamento 
(UE)  n.  651/2014  nonché  del  Capo  I  dello  stesso  Regolamento  così  come  modificato  dal 
Regolamento (UE) n. 1084/2017.   

Art. 4

Ai sensi dell'art. 26 del  D.L.vo 14 marzo 2013 n. 33, le informazioni relative al presente decreto 
sono trasmesse on line al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 
istituzionale di questo Dipartimento, ai fini di assolvere all'obbligo di pubblicazione dei dati che 
costituisce condizione legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni ed attribuzioni di 
importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare.

Art. 5

Con successivo provvedimento, in applicazione del paragrafo 4.4.2 del Manuale per l'Attuazione 
del  PO  FESR  2014/2020  approvato  con  Delibera  n.  103  del  06/03/2017,  si  procederà 
all'approvazione  della  Convenzione  tra  il  Dipartimento  Regionale  delle  Attività  Produttive  e  i 
beneficiari.

Art. 6

Avverso il presente decreto si potrà proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro il termine di 60 
giorni dalla pubblicazione,  ovvero ricorso straordinario al  Presidente della Regione Siciliana,  ai 
sensi dell'art. 23 ultimo comma dello Statuto della Regione Siciliana, entro il termine di 120 giorni. 
Si avverte che in caso di proposizione di ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, 
questa  Amministrazione  intende  avvalersi  della  facoltà  di  trasposizione  dello  stesso  in  sede 
giurisdizionale a norma dell'art. 48 del c.p.a.

Il presente decreto, tramite la Ragioneria Centrale, è inviato alla Corte dei conti per il controllo 
preventivo ed è pubblicato sul sito della Regione siciliana ai sensi dell'art. 68 comma 5 della L.r. n. 
21 del 12/08/2014 e successivamente nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per estratto e 
integralmente sul sito internet: www.euroinfosicilia.it.
       
Palermo, 26/07/2018
                                                                                               F.to

                                                          Il Dirigente Generale
          Greco

http://www.euroinfosicilia.it/

